
25VAR05A2501 22VAR05A2201 FLOWPAGE ZALLCALL 12 20:37:22 01/24/99  

l’Unità Lavoro.it Martedì 25 gennaio 2000

AumentanogliiscrittiCislinLombardia.Afine‘99erano705.350,conunacrescita
del2,93percentorispettoall’annoprecedente,quandosieranofermatiaquota
685.270.Idatideltesseramento-illustratidalsegretarioorganizzativodellaCisl
Lombardia,DomenicoPesenti-mostranounasignificativacrescitadeilavoratori
attivi(più2,84percento)edunprimoimportanteradicamentonei«nuovimestieri»

(più9,52percento).Nelfrattempocontinuaanchelasalitadeipensionati,cheinun
annosonoaumentatidel3,03percento.Nonostanteledifficoltàregistratenegliulti-
mianni,l’industriasiconfermailsettorepiùfortecon150.726iscritti(42,5percento
degliattivi),seguitadallaPubblicaamministrazioneaquota77.964(22percento)e
dailavoratorideiservizi,attestatia70.385unità(19,8percento).Chiudel’agro-ali-
mentarecon15.558tesserati(4,4percento).Perquelcheriguardalecategoriedi
«attivi»,lapiùforterestaquelladeimetalmeccanici,con50,743iscritti(il7,1per
centodeltotale),seguitadaedili(37.740),scuola(36.877),sanità(35.463),tessili
(27.068)ecommercio(26.969).

Lombardia, crescono gli iscritti Cisl

IN BREVE
DALLE REGIONI

TOSCANA..........................................................
Corso per baby sitter
«Tate e Tati» a Pisa
Organizzato dal Comune di Pisa un corso di
formazione professionale per baby-sitter,
”Tate e Tati’’, aperto sia a uomini che don-
ne, con l’ obiettivo finale di creare perso-
nale qualificato in grado di rispondere ad
una domanda sempre crescente. Il corso
che vede la fattiva collaborazione della
Cooperativa sociale “Il Cerchio” (che ha
messo a disposizione la propria sede e gli
operatori) dura due mesi, (otto incontri per
30 ore di lezioni) e si prefigge di costituire
un gruppo di persone in grado di fornire
all’ occorrenza nozioni di pronto soccorso,
di saper organizzare giochi e di comunicare
con i genitori.
Chi parteciperà al corso sarà seguito an-
che in futuro con la costituzione di una ve-
ra e propria agenzia di baby-sitting, a cui i
genitori pisani potranno rivolgersi con sicu-
rezza. Il primo incontro per gli aspiranti
operatori dell’ infanzia è fissato per il 31
gennaio.

MARCHE/1..........................................................
Entro l’anno
24mila assunzioni
Notizie incoraggianti per i 35 mila marchi-
giani in cerca di occupazione arrivano dal
progetto Excelsior, l’ indagine curata dal
sistema camerale e finanziata dal ministe-
ro del lavoro e dall’ Unione europea (Fse):
entro la fine del Duemila le imprese locali
prevedono di assumere 24.617 lavoratori
con un incremento dello 0,2% rispetto alle
previsioni del biennio precedente e con un
aumento di quasi 9 mila nuovi posti rispet-
to a quanto previsto quattro anni fa. A
fronte di ciò, sono anche previste 17.441
uscite dal mondo del lavoro, per un saldo
complessivo positivo di 7.176 unità.
I disoccupati con più possibilità di trovare
lavoro nei prossimi 12 mesi sono quelli
con meno di 25 anni, con conoscenza dell’
informatica e di almeno una lingua stranie-
ra, in possesso di una qualifica o di un di-
ploma tecnico. «Rispetto alla media nazio-
nale, il nostro sistema produttivo- sosten-
gono i responsabili del sistema camerale
marchigiano intervenuti al convegno - ga-
rantisce già un ottimo livello occupaziona-
le. Nella nostra regione le persone in cer-
ca di un’ occupazione sono soltanto 35 mi-
la mentre gli occupati sono 590 mila. Il
tasso di disoccupazione è del 5,6%, pari
alla metà (11,1%) che si registra a livello
nazionale e inferiore di oltre un punto per-
centuale rispetto a giugno ‘99».

MARCHE/2..........................................................
In aumento
il lavoro nero
Lavoro sempre più nero anche nelle Mar-
che. Secondo recenti dati forniti dal Secit,
la percentuale di ricchezza prodotta nella
regione dalle attività abusive è pari al 9%,
ma per la Cna si tratta di una stima al ri-
basso. Secondo i risultati di una ricerca
promossa dalla Cna nazionale, l’ incidenza
del lavoro nero sull’economia regionale su-
pera l’11%. All’ interno del fenomeno si
contano stagionali, lavoratoria domicilio,
contoterzisti irregolari, microimprese, stu-
denti, cassintegrati, immigrati. Nelle Mar-
che, come in tutto il Centronord, il som-
merso si configura principalmente nel dop-
piolavoro.
Rispetto ad una forza lavoro di 590 mila
unità, la Cna ha stimato che nella regione
esistono almeno 140 mila lavoratori non
regolari. Nella stragrande maggioranza so-
no doppiolavoristi (circa il 70%) mentre il
restante 30% si divide fra lavoratori com-
pletamente in nero, occupati non dichiarati
e stranieri non residenti. «La Cna è in pri-
ma fila nel cercare di combattere il lavoro
nero - commenta il segretario regionale
Silvano Gattari - perchè questa concorren-
za sleale provoca una turbativa di mercato
scaricando sulle imprese legali costi enor-
mi, fiscali e previdenziali».

LIGURIA..........................................................
L’aggiornamento arriva
negli uffici finanziari
Per la prima volta in Italia, a Genova parti-
rà un corso d’ aggiornamento per i dipen-
denti liguri degli uffici finanziari dello Sta-
to. Saranno coinvolti in mille. Si tratta di
un esperimento pilota che potrebbe essere
«esportato» in altre regioni e che potrà co-
stituire, afferma il direttore regionale delle
Entrate, Antonio Viola (tra i promotori del
corso e docente), “un punto di riferimento
per un’ offerta formativa rivolta anche all’
esterno nella prospettiva delle future
agenzie fiscali’’.

Lo stabilimento
Ibm di Santa
Palomba (Roma)

IBM HA VENDUTO ALLA

MULTINAZIONALE CANA-

DESE CELESTICA DUE STA-

BILIMENTI E RELATIVI DI-

PENDENTI: QUALE IL FU-

TURO? SINDACATI PREOC-

CUPATI, TRANQUILLIZ-

ZANTI I NUOVI PADRONI

V enduti.Tutti edue: contutti imuri, i ter-
reni, i macchinari e i lavoratori dentro.
Potrebbe anche apparire un semplice

cambio della guardia tra multinazionali: Ibm
lascialamanoearrivalacanadeseCelestica,lea-
der mondiale dell’elettronica, per rilevare la
produzione italiana della “consorella” ameri-
cana e tutti contenti così. Potrebbe essere. Ma
in attesa di conoscere nel dettaglio i piani dei
nuovi proprietari dei due stabilimenti Ibm di
Vimercate (Milano) e Santa Palomba (Roma)
c’è da fare i conti con una prima constatazione
oggettiva e preoccupante: Ibm sembra inten-
zionata a ritirarsi progressivamente dal fronte
direttamente produttivo per trasformarsi - di
fatto - in una «società di servizi», come osserva-
noisindacati.

La notizia dello sbarco canadese là dove la-
vorano attualmente 1300 persone su 1550 im-
pegnate in attività produttive Ibm è arrivata
proprio quando azienda e sindacati si trovava-
no faccia a faccia nella sede dell’Assolombarda
perdiscuterequell’esuberodi250lavoratorigià
dichiarato dalla dirigenza Ibm. E l’operazione
comprende anche l’acquisizione, da partedella
Celestica, degli stabili e delle aree di Santa Pa-
lombae Vimercate, oltre a un contratto di affit-
toconl’Ibmchecontinueràl’utilizzodellestes-
searee.

Da parte loro, le organizzazioni sindacali, al
di là della generale preoccupazione per le inco-
gnite del futuro, hanno contestato la strana
prassi seguita da Ibm per comunicare la cessio-
ne dei due siti produttivi italiani (nel mezzo di
una trattativa dopo aver smentito tutto in pre-
cedenza) durante assemblee indette in fretta e
furia nei due stabilimenti, all’insaputa dei sin-
dacati. «Tale comportamento è tanto più grave
- sottolineano Fiom e Fim - per il fatto che per
più di otto mesi le organizzazioni sindacali e il
coordinamentodelgruppoIbmhannoincalza-
to la dirigenza aziendale. anche tramite una ri-
chiesta formalizzata al ministero dell’Indu-
stria, per avere informazioni circa gli sviluppi
della trattativa per la cessione, sempre smenti-
ta».

Fatto stacheadessosi sachearriveràCelesti-
ca, colosso canadese dell’elettronica, presente
in tutto il mondo e - come spiega ilnumerodue
Thomas Puppi - intenzionato a crescere anco-
ra.Tuttobene?perdirechequestasarà lasvolta
positiva diuna situazionedelicata, i rappresen-
tantidei lavoratori chiedonoprimadi conosce-
realcuniaspettidell’avventura italianadiCele-
stica che ancora non risultano del tutto chiari,
«anche perché in realtà noi sappiamo ancora

pochissimo», commenta Gigi Cattaneo della
Fim-Cisl. E invece i lavoratori vogliono sapere
molto: «Vogliamo sapere cosa, come, quanto e
per chi intendeprodurreCelesticaneiaVimer-
cate e Villa Palomba, qual è il piano industriale
o quantomenoci interessaconoscere subitoco-
sa dice l’accordo stipulato con Ibm sui punti
che riguardano le missioni produttive, quali
nuove produzioni intendonosviluppareneno-
stro paese, soltanto dopo aver ottenuto tutte

queste informazioni - conclude Cattaneo - po-
tremo verificare la possibilità di proseguire il
confrontoconladirezioneaziendale intermini
costruttivi, ribadendo comunque una forte
preoccupazione rispetto al metodo usato dalle
multinazionali, di cui Ibm è sicuramente una
capofila, per modificare gli assetti all’interno
delnostropaesepensandocheper loro,nellalo-
gica della globalizzazione, sia tutto possibile
senzapagarealcunprezzo».Econquestebasi si

va verso il nuovo confronto, in programma per
il 31 gennaio, alqualedovrebbeparteciparean-
cheunrappresentantedeinuoviproprietarica-
nadesi.

«ÈnecessariochesiaIbmcheCelesticaoffra-
no precise garanzie per quanto riguarda le pro-
spettive di sviluppo sia nel settore manifattu-
rierochenel settore legatoalleattivitàdipiùal-
tocontenutotecnologico»,commentanoinuna
nota i parlamentari milanesi dei Democratici
di sinistra., cheannuncianoilproprioimpegno
in tutte le sedi istituzionali per favorire questo
confronto fra leparti e un interventodecisodel
ministrodell’Industria.

Nel frattempo si comincia a scrutare l’oriz-
zonte (non piccolo) di Celestica, che in Europa
è già presente con i suoi siti in Gran Bretagma,
Irlanda e Repubblica Ceca, a completare il pa-
norama di gruppo da 18 mila dipendenti nel
mondo, con 29 stabilimenti produttivi com-
plessivi e un’offerta di servizi alle imprese che
comprendono ildesign, la realizzazionedipro-
totipi, l’assemblaggio, il collaudo, l’assicura-
zione qualità sul prodotto, la gestione delle ca-
tene di forniture, la distribuzione in tutto il
mondoel’assistenzapostvendita.

LapartnershipconIbmerainiziatanel1994,
inCanada,quandoCelesticaerasussidiariadel-
l’azienda americana, ma dal 1996 i rapporti, al-
meno in Nordamerica, si sono completamente
ribaltatati. Fino all’acquisto dei due stabili-
menti.Conqualefuturo?

L a c e s s i o n e
.................................................................................

Venduti alla multinazionale canadese gli stabilimenti di Vimercate
e Santa Palomba i dipendenti e i sindacati s’interrogano
sui reali obiettivi dell’operazione e i suoi effetti sull’occupazione

I N F O
L’Ibm
in cifre

Nel98il fattu-
ratodelgrup-
poIbminIta-
liaèstatodi
9.179miliardi.
Eidipendenti
risultavano
essere,com-
plessivamen-
te,18.384. Il
presidentee
amministra-
toredelegato
delgruppo
IbmItaliaè
ElioCatania.
Secondoi
sindacati,do-
polavendita
deiduestabi-
limentidiVi-
mercatee
SantaPalom-
ba,siconfer-
malastrate-
giaIbmdiriti-
rarsiprogres-
sivamente
dalfronte
produttivo
pertrasfor-
marsiinuna
societàdi
servizi.Lano-
tiziadella
cessioneè
arrivatamen-
tresindacati
eazienda
eranoimpe-
gnatiinuna
difficilever-
tenza:l’Ibm
avevainfatti
proclamato
unesuberodi
250dipen-
denti.

Esce Ibm, entra Celestica
Quale futuro per 1.500?

...............................................................................................................................................................................................GiIAMPIERO ROSSI

L A S C H E D A

Il «chi è» dei nuovi padroni canadesi
Oltre18miladipendenti intuttoilmondo,29stabilimenti intrecontinenti,oltre80annidistoria,una
clienteladituttoriguardoeobiettiviaziendaliambiziosi.
ÈconquestecredenzialicheCelestica,multinazionalecanadeseleadermondialedell’elettronica,
sipresentasullascenaproduttivaitaliana,dopoavermantenutounapoliticaaggressivadishop-
pingnegliultimidueanni,conacquisizioniatuttocampoinIrlanda,Messico,Massachusetts,Wi-
sconsin,CaliforniaeAsiasiadaproduttoridimanufattioriginalichedaaziendeappaltatricidelset-
toremanifatturierocomeHewlett-Packard,Lucent,SiliconGraphics.
Mavediamolecrifredelgruppo.
Dopoiricavidi5,4miliardididollaridel1999(3,2nel1998,conunincrementodel62%rispettoai2
miliardidel1997), l’obiettivoperil2001èilraggiungimentodei10miliardididollaridi fatturato. Il
pianodicrescitaprevedelacontinuitàdi investimentiinaziendeeimpianticheimpieganotecnolo-
giedipuntaetecnichediprogettazionediavanzataingegneria.
Parallelamente,Celesticaannunciaulterioriinvestimentidirilievoinnuoviprocessi,nellosvilup-
podiprodottienellaqualificazionedelpersonale.

I C O M P R A T O R I.............................................

Ma Mr. Puppi assicura: «Noi puntiamo a crescere ancora»

«A i lavoratori posso dire che noive-
niamoinItalianonpercomprare
dei muri, dei terreni o delle at-

trezzature, perché per quelle non c’è biso-
gno di molto, ma per produrre. E per pro-
durre abbiamo bisogno di ingegneri, di
managementedioperai.Insommapercre-
scere abbiamo bisogno dipersone incarne
eossa...».

La pronuncia in italiano la parola ope-
rai, Anthony Puppi, italoamericano che
siede sul secondo gradino della piramide
delpoteredellaCelestica.Equando lacon-
versazione tocca esplicitamente il tema
dell’occupazioneneiduestabilimentipro-
duttivi Ibm di Vimercate e SantaPalomba
appena acquisiti dalla sua multinazionale
sceglieunostiledicomunicazioneall’ame-
ricana: «Noi conosciamo molto bene quei
lavoratori - spiega - perché la nostra par-
tnership con Ibm è da sempre molto stret-
ta, siamo aziende praticamente sorelle,
quindi possiamo dire che li abbiamo scelti
noi, nel momento stesso in cui abbiamo
decisochepuntavamosull’Italiaperprose-
guirelanostrapoliticadigruppo».

A questo proposito, mister Puppi, la scelta di
acquisire i due stabilimenti Ibm italiani a
quale strategia fa riferimento, da parte del
vostrogruppo?Puòspiegarlo?

«In Europa Celestica ha già comprato, in
questi ultimi due anni, stabilimenti in
GranBretagna,IrlandaeRepubblicaCeca.
Anche se qui da voi l’outsourcing è ancora
piuttosto indietro, da noi in America è già
unasceltacollaudatissimapermolteazien-
de anche nel settore della manifattura: si
tratta di trovare qualcuno che produce al
posto tuo, acostipiùbassi eapariomiglio-
re livello di competitività e qualità. E noi
questo, lo ricordo, già lo abbiamo fatto per
Ibm».

Quindicontinuereteaprodurre in Italiaalpo-
stodi Ibm:èsolouncambiodellaguardiaper
farelestesseidentichecose?

«No, non è proprio così. Noi intendiamo
sicuramente continuare a produrre per
Ibm, mapoichécomehogiàdetto ilnostro
gruppo si è dato il chiaro obiettivo di cre-
scere, abbiamo in progetto di essere ag-
gressivamente presenti sul mercato anche
peraltreaziende:noiproduciamopertutte

le aziende del mondo che comprano i no-
striprodotti».

Quindi andrete oltre il mercato Ibm. Ma allo-
ra che cosa rappresentano per voi i numeri
che circolano in questo momento in Italia a
proposito dei due stabilimenti Ibm che avete
acquisito: si parla 1300 dipendenti più 250
esuberi?

«Per quanto riguarda il nostro grado di
coinvolgimento inquantosta facendoIbm
in questo momento, non posso che ricor-
dare che la nostra trattativa con Ibm è an-
cora in divenire, non abbiamo ancora esa-
minatomoltiaspettilegatiall’acquisizione
dei due stabilimenti. Quindi queste cifre
riguardano esclusivamente scelte del ma-
nagementdell’Ibm,nonancoranoi».

Ma voi, da parte vostra, promettete una pre-
senza produttiva addirittura più ambiziosa
dellaprecedente: significache lesedi italia-
nepotrebberodiventare il vostroquartierge-
neraleperl’Europa?

«Questo proprio non lo so: vedremo, ve-
dremocomesi svilupperàquestobusiness.
Posso però dire che noipuntiamo acresce-
re,comeabbiamofattoinquestianni:basti

pensare chenel 19996eravamopocopiùdi
2000 dipendenti e che adesso ci avvicinia-
mo ai ventimila. Quindi noi vogliamo an-
dare avanti, e ci stabiliamo anche in Italia
perché siamo un gruppo globalizzato e vo-
gliamo confermare questa nostra natura.
Da voi, comunque, intendiamo produrre -
lo già detto e lo ripeto - e per farlo abbiamo
sicuramente bisogno prima di tutto di uo-
mini,dipersonechesannocomesifaapro-
durre, ingegneri, dirigenti, amministrato-
ri e - come si dice in italiano? - operai. Sì,
mica siamo venuti in Italia per comprarci
dei muri e delle macchine, per quello sono
capacitutti...»

Si metta per un attimo nei panni dei tecni-
ci,deidirigenti,deglioperaideiduestabili-
menti. Cosa dice a questi lavoratori che
adesso sono preoccupati perché non sanno
cosasuccederànellorofuturo?

«Possodire lorochelicapiscobene,perché
anch’io ho vissuto qualche anno fa la loro
stessa situazione: anch’io sono stato “ac-
quisito” dal Celestica quando lavoravoper
l’Ibm».

Gp.R.

C H I È
Identikit
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